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Annuario Generale del Musicista d’Italia
— Industrialo, Commerciale, Pedago­
gico ed Artistico. Compilato per cura 
di Marcello Capra. U n voi. (18-12), 
pag. xlvi-180. Prezzo L. 2,60. So­
cietà Tipogralìco-Editrice Nazionale
- Torino.
Questo Annuario viene realm ente 

a colmare una lacuna nel mondo m u­
sicale italiano. In ta tti, mentre all’e­
stero da m olti anni si pubblicano con 
successo opere di questo genere, che 
contengono quanto può interessare 
il mondo nj-usicale, tanto industriale 
quanto artistico, in Ita lia  finora non 
s’era pubblicato nulla di simile.

Perciò il sig. Marcello Capra con 
questa sua lodevole iniziativa s’è acqui­
stato il diritto  alla riconoscenza di 
quanti in Ita lia  coltivano qualche 
ramo dell’arte e dell’industria musi­
cale. In  questo volume, il cui prezzo 
è veram ente modesto, se si pensa al 
lavoro lungo e paziente che deve es­
sere costata la sua compilazione, essi 
troveranno tu tte  le notizie che pos­
sono interessarli, sia dal lato com­
merciale come dal lato artistico ; e 
la ricerca sarà loro agevole, per la 
felice e ordinata distribuzione della 
m ateria, e per la nitidezza dei cara t­
teri, che, pur essendo assai m inuti, 
sono di una chiarezza non comune.

L ’ opera è divisa in tre parti : la 
prim a è un elenco alfabetico di Co­
muni, per ciascuno dei quali sono 
date, in un ordine costante, le d i­
verse notizie riguardanti il mondo 
musicale. La seconda parte contiene, 
distribuiti per ordine alfabetico di 
Provincie e di Comuni, gli indirizzi 
dell’industria e del commercio m usi­
cale d ’Ita lia  ; nella terza parte infine 
questi indirizzi sono raggruppati in 
elenchi alfabetici corrispondenti ai 
diversi rami dell’industria e commer­
cio sopradetti.

P er la copia di u tili notizie che 
contiene, e per l’accuratezza con la 
quale è redatto, questo volume non 
mancherà certo di essere molto fa­
vorevolmente accolto dal pubblico 
musicale italiano.
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Sospinto dalle ondate della folla, 
il suo volto contratto dallo sforzo 
enorme, sfiorava quello di lei.

E ntram bi erano pallidi. E lla si sen­
tiva morire.

P u r nell’ affanno del m om ento, 
egli assaporava la gioia angosciosa. 
Subiti languori lo assalivano, u Sal­
vami Eugenio ! - — gemeva ella, d i­
m entica di tu tto .

E  lo guardavasuppliche vole. L ’ansia- 
m ortale parve durasse un secolo. Al 
fine ella svenne. In tan to  parte della 
folla era passata muggendo sui ge­
m iti dei caduti. Anche Eugenio a 
poco a poco fu liberato dalla stretta.

Con sforzi erculei potè sorreggere 
E lena e adagiarla su di un  banco. Le 
si pose a lato e le prestò le prime

X
D ott. Prof. P ietro F icai. Estimo ru ­

rale. — Un voi. di pag. xii-292 
con cinque incisioni. — Ulrico 
Hoepli, editore, Milano 1907. L. 3.

L a biblioteca Hoepli si è arricchita 
in questi giorni di un nuovo manuale 
di estimo rurale in  sostituzione di 
quello ormai esaurito, del Caroga di 
Muricce. L ’Autoro, premesse in modo 
rigoroso e scientifico le nozioni di 
matem atica e di economìa applicate 
all’estimo, tra tta  in  una prim a parte 
dei metodi generali delle stime fon­
diarie socondo i diversi sistemi di 
conduzione delle aziende rurali m en­
tre nella seconda parte prende in e- 
same' i metodi ed i procedimenti che 
il perito deve seguire nelle stime 
speciali.

I  vasti ed im portanti argomenti 
sono svolti con speciale competenza, 
con larghezza di criterii ed al tempo 
stesso con tan ta  semplicità e chia­
rezza da rendere il lavoro utile non 
solo per gli studenti della sezione di 
agrim ensura degli Is titu ti tecnici, 
come modestamente accenna l ’Autore, 
ma ancora per tu t t i  coloro che per 
ragione di professione devono occu­
parsi di stime fondiarie.

La concisione e 1’ esattezza con le 
quali sono svolte le diverse parti e 
le numerose applicazioni coi diversi 
casi estim ativi conferiscono valore e 
pregio a questa pubblicazione la quale 
agevolmente incontrerà una favore­
vole accoglienza.

C O R R I S P O N D E N Z E
ISA flBO I*aO I¥E

(R .)  - 3 Aprile 1007 — Oggi l ’aula 
della nostra P re tu ra  era rigurg itan te 
di pubblico, desideroso di assistere 
allo svolgersi di una procedura pe­
nale che interessava tu tto  il Comune 
di Cavatore.

Si tra ttav a  di u n ’ im putazione di 
frode daziaria che si era voluta ele­
vare in confronto di Sciutto M aria 
Teresa quale commessa alla vendita

cure, aiutato da una donna. E lena 
parea morente. L a popolana le sciolse 
il petto e le fece bere un cordiale.

— E ’ la sua signora? interrogava, 
curiosa.

— Sì sì, è la  mia signora - rispon­
deva questi pallido di estrema emo­
zione curvandosi a guardarla. Un 
lembo di pura bianchezza del tu r ­
gido seno apparve. Egli ebbe un fre ­
mito doloroso e chiuse gli occhi. La 
giacente intanto aveva aperto gli occhi 
sm arrita, e si guardava intorno tra ­
sognata. I l suo occhio si posò sul 
giovane. Il visino pallido si rianimò 
poco a poco.

A llora ella ricordò e sorrise. E u ­
genio vide in quel sorriso il tempio 
illum inarsi di luce vivissima. A ltre 
persone attorno a loro attendevano 
ad altri feriti.

Alcuni preti accorsi prestavano a- 
iuto, arcigni, accigliati.

Quando si sentì rinfrancata, E lena 
si ricompose g li abiti, e volle alzarsi 
per uscire. Camminava a stento fra

e di Pioggia Marcello, presunto vice- 
presidente della Società Cooperativa 
di Consumo di Cavatore, per aver 
fatto macellare e venduto un suino 
senza pagare la tassa di dazio con­
sumo, nonché di contravvenzione a 
carico del Capitano Carlo Racina che 
si voleva erroneamente, dall’appalta­
tore  Reggio Giacomo, fosse presidente 
della cooperativa stessa, per omessa 
denuncia di apertura di esercizio.

Lungo ed accanito fu il d ibattito 
fra  le parti, ed il Pretore, facendo 
buon viso alle istanze defensionali, 
m andava prosciolti tu tti i giudicabili' 
p e r inesistenza di reato, riservando 
agli stessi ogni azione civile pei danni 
in confronto dell’appaltatore Reggio.

Pretore:. Avv. Frezzolini — Parte 
Civile: Avv. Odetti — Difensore: Avv. 
V ittorio Scuti.

X
Pure di contravvenzione alle leggi 

daziarie dovevano rispondere Pollovio 
Giovanni ed i fratelli Saraceno Giu­
seppe, Carlo, Giovanni e Paolo del 
Comune di Cartosio per macellazione 
clandestina di un suino.

L a causa aveva avuto una lunga 
odissea e già si erano pronunciati, 
la G iunta Comunale di Cartosio, il 
P refetto  della Provincia di Alessan­
dria, il Ministero delle Finanze e la 
IV  Sezione del Consiglio di Stato 
che con deliberato 26 febbraio 1904 
elevava il conflitto di giurisdizione 
mandando rassegnare gli a tti alla 
Cassazione avanti la quale l’appalta­
to re  ricorrente sig. Milano Alberto 
non si curò di portare la causa.

I l  Pretore, rigettato  un incidente 
sollevato in limine lilis dalla parte ci­
vile, su conformi conclusioni della 
difesa dichiarava prescritta 1’ azione 
penale pel reato contravvenzionale, 
nonché l’azione civile pei danni.

P arte  civile: Avv. Giardini.
Difensore: Avv. V ittorio Scuti.

Grande Assortimento
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Presso la D rogheria Gamondi Carlo,
Corso Bagni.

un affaccendarsi di persone che usci­
vano e entravano nel tempio. Eugenio 
volle sorreggerla, ma E lena si rifiutò. 
Diceva di sentirsi meglio.

Lasciarono il tempio camminando 
nel chiarore lunare, fra gruppi di 
persone. In  alto, sui profili oscuri 
delle case, brillava la luna d’ oro. 
come un sorriso dell’intiero universo.

Egli stringeva a sé con moto con­
vulso la mano di lei, non osando par­
lare inebriato di gioia.

Gli parea di incedere in un sogno.
Come si avvicinarono all’abitazione, 

ella disse :
— Ora lasciami.
Egli aveva sul labbro una parola, 

ma non osò pronunciarla.
— Non mi abbandonare p iù — disse, 

sospingendola tim idam ente nell’ombra 
di un vicoletto.

Qui guardandosi intorno le sfiorò 
colle labbra le labbra rapidissima- 
mente.

— Mai più ; — disse lei guardan­
dolo negl’occhi. «

TOA TOCCfiUTOGttE
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TRIBUNALE PENALE D’ACQUI
Udienza 2 Aprile

Per non aver pagato lo scotto • —
Ravuscliio Francesco, di Genova, for­
nito di un ottimo appetito, ma punto 
di quattrini, pensò che a tali urgenze 
conveniva provvedere ad ogni costo 
ed entrato alla u Cucina economica n 
esercita da Canobbio Giovanni, m an­
giò una piccola, due pagno ttine , e 
bevve un mezzo litro  di vino. Al 
momento di pagare il conto Ravaschio 
non potè che profondersi in ring ra­
ziam enti, e poiché il Canobbio non 
consente che la sua cucina da u eco­
nomica n diventi addirittura gratuita, 
denunciò il fatto e il malcapitato av­
ventore andò a digerire la modesta 
refezione in  domo pelvi.

I l  Tribunale, poiché è costante, per 
quanto discutibile, giurisprudenza che 
ta li fa tti costituiscono il reato di 
truffa, condannò l’im putato alla pena 
della reclusione per giorni quindici.

Difensore: Avv. Costa.
X

Per contravvenzione alla vigilanza
Caviglia Carlo, bottajo, residente a 
Nizza Monferrato, venne condannato 
alla pena della reclusione per un mese.

Difensore: Avv. Costa.

I s o l i te » e u a  G aiw baSdS — La
Compagnia del Cav. A. M ugnaini ha 
pienam ento incontrato il favore del 
pubblico. Diffìcilmente abbiamo avuto 
nella nostra città  un complesso più 
omogeneo. La prim a attrice signora 
L ina  D iligenti non ha sm entita la 
sua fama di artista  non comune e ci 
diede due felicissime interpretazioni 
di Madame sane gène e di Federa. La 
prim a attrice giovane sigma Enrica 
Da-Caprile fece una vera creazione 
della parte di Gigliola nella Fiaccola 
sotto il moggio e fu splendida e gra-

— Addio, disse lei, divincolandosi: 
Addio ! tien ti nascosto ; domani o 
dopo domani ti farò pervenire un 
b ig lietto  ; mi raccomando, mi racco­
m ando! tien ti nascosto; non uscir di 
giorno, assolutamente.

E  gli non potè più parlare. Disse :
— Addio !
E lena si staccò da lui fuggendo e 

disparve nell’ombra.
Le scenate del tempio avevano ec­

cita to  l’indignazione di tu tti  i gior­
nali.

Glisenti, dalla u Squilla n sollevava 
le voci più acute chiedendo lo sfratto 
dei frale che avrebbe dovuto arrossire 
innanzi al simulacro di Arnaldo.

D all’altro canto il clericale u Cor­
rie re  n reclamava la tu tela  dell’ or­
dine violato dai profanatori del tem ­
pio. Lo scrittore, il marchese Rachis, 
un giovane battagliero, esaltava l’e­
loquenza fascinatrice del quaresima- 
lista  e lo paragonava a Bossuet.

I l  giornale di N ardini u L a P ro ­
vincia n tenne un linguaggio sibil-
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